Strutturazione dei corsi

I corsi si svolgono durante i mesi delle lezioni normali e durante i periodi di sospensione e quelli  iniziali dell’anno scolastico giugno, luglio e settembre. 
 La calendarizzazione deve tener conto di eventuali sospensioni delle lezioni in coincidenza con i periodi di più forte concentrazione di momenti di valutazione disciplinare (ad esempio il periodo delle verifiche finali a maggio) o di iniziative di recupero.

A regime il progetto prevede l’attivazione di 8 o più corsi, così suddivisi:

	Livello
	Durata
	Distribuzione
	Contenuti

	A1*
	3 cicli di 120 ore
	3 mattine alla settimana in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano della comunicazione

	A1**
	3 cicli di 120 ore
	3 mattine alla settimana in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano della comunicazione

	A1+
	3 cicli di 120 ore
	3 mattine alla settimana in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano della comunicazione

	A2
	3 cicli di 120 ore
	3 mattine alla settimana in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano della comunicazione e dello studio

	A2+
	3 cicli di 80 ore
	2 mattine alla settimana in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano della comunicazione e dello studio

	B1
	3 cicli di 80 ore
	2 mattine alla settimana in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano della comunicazione e dello studio

	B1+
	3 cicli di 40 ore
	1 pomeriggio o mattina alla settimana se necessario in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano dello studio

	B2
	3 cicli di 40 ore
	1 pomeriggio o mattina alla settimana se necessario in sostituzione delle ore disciplinari
	Italiano dello studio


* studenti di lingue madre “lontane”
** studenti di lingue madre “vicine”
Legenda: la diversa colorazione nella tabella indica i percorsi che si suppone possano seguire le diverse tipologie di studenti.

Ogni ciclo di lezioni dura 10 settimane; al termine, gli alunni vengono sottoposti a prove di valutazione sommativa che hanno come fine la possibilità di fornire elementi valutativi ad uso interno e per le istituzioni scolastiche di provenienza degli alunni. 

Ad uso interno, tale valutazione permetterà di riorganizzare i gruppi per i cicli successivi in virtù dei livelli di competenza linguistico-comunicativa raggiunti.

In questo modo, ogni 10 settimane si possono inserire ai livelli iniziali gli alunni neo arrivati, privi di competenze linguistico-comuincative in italiano.

Il livello di competenza linguistico-comunicativo in uscita, raggiungibile in uno o due anni scolastici, è previsto in un B1+ o B2.

L’attuazione dell’intervento prevede percorsi iniziali quali lo screening linguistico degli studenti stranieri.
(Tratto da M.Mezzadri, Insegnare, valutare e certificare l’italiano per lo studio: proposte dal territorio, In.it, n.24 anno 7, Perugia, 2009)

